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L’assassinio di Niceforo Foca 
 attraverso la lente di due citazioni omeriche

Lia Raffaella Cresci

doi: https://dx.doi.org/10.7358/erga-2020-001-cres

abstract: A couple of Homeric verbatim quotations in two texts of the 10th century 
shed light on the authors’ views about the emperor Nicephorus Phokas’ murder. Leo 
the Deacon, a historian, and John Geometres, a poet, point out the analogies between 
some epic characters and the murderers of the emperor: far from being a mere stylistic 
embellishment, Homeric mimesis takes on the importance of a precise judgement.

keywords: citazioni omeriche; Giovanni Geometra; Leone Diacono; letteratura 
bizantina; uccisione di Niceforo Foca – Byzantine literature; Homeric quotations; John 
Geometres; Leo the Deacon; Nicephorus Phokas’s murder.

Omero è, in tutte le fasi della civiltà letteraria bizantina, un ipotesto co-
stante per le composizioni, non solo poetiche. Spesso preso a modello, 
anche se non senza sottolineature polemiche   1, il testo omerico rappre-
senta un patrimonio ampiamente condiviso, visto il ruolo che svolgeva 
nella formazione scolastica, e garantisce una pronta decifrazione di al-
lusioni e citazioni   2. Inserire nel tessuto compositivo nessi e/o citazioni 
omeriche significa connotare lo spessore letterario del testo e, soprattutto 
a partire dal X secolo, istituire rinvii a un autore percepito come il canto-
re per antonomasia della guerra e delle virtù eroiche, sino ad assurgere al 
ruolo di «manifesto ideologico» dell’élite in età comnena   3.

Questa nota intende porre in rilievo due casi in cui, attraverso la cita-
zione di passi omerici, due autori (un poeta e un prosatore) trasmettono 
al loro pubblico, oltre che una precisa cifra stilistica, anche e soprattutto 
un giudizio storico-politico su un evento cruciale del X secolo: l’uccisio-

	 1  Cf., ad es., Georg. Pis. Exp. Pers. I 66-81; Her. I 65-70 Tartaglia.
	 2  Cf. lo studio fondamentale di Browning 1975, 15-33, riaggiornato in Id. 1992, 
134-148; per una convincente analisi centrata su un singolo autore, cf., e.g., Maisano 
2000, 41-53.
	 3  Cf. Magdalino 1993, 328-330, 431.
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ne dell’imperatore Niceforo Foca   4 per mano del nipote Giovanni Tzimi-
sces   5, che gli succederà sul trono.

1.	 Giovanni Geometra

Giovanni Geometra, concordemente   6 considerato la personalità poetica 
maggiore del X secolo, nella sua produzione, variegata per metro e ar-
gomento, affronta direttamente l’assassinio di Niceforo Foca, dedicando 
ai protagonisti di tale evento, l’imperatore ucciso e Giovanni Tzimisces, 
più composizioni   7, da cui emerge senza esitazioni e ambiguità l’ammi-
razione verso il primo e la condanna verso il secondo. I successi militari 
di Niceforo sono rivendicati con forza   8 e contrapposti alle circostanze 
che lo videro soccombere nel palazzo imperiale per mano di colui che 
gli succederà   9, grazie alla complicità della moglie Teofano   10. I tre com-
ponimenti   11 che denunciano esplicitamente l’assassinio sono in realtà tre 
etopee, in cui l’ombra (o l’anima) di Niceforo parla in prima persona, co-
me chiarisce l’inscriptio di una di esse che pone il defunto ἐν τοῖς ἁγίοις   12.

Nel poema nr. 147 (van Opstall) Niceforo morto intona un lamento 
e si chiede a chi, la donna o la sorte, vada riconosciuta la qualifica di 
κύντερον, argomentando a favore della seconda, che gli è stata spesso fa-
vorevole, e augurandosi che una donna come la moglie possa toccare ai 
nemici e ai figli dei nemici:

		  4  Cf. PmbZ nr. 25535.
		  5  Cf. PmbZ nr. 22778.
		  6  Lauxtermann 1998, 365; Kazhdan 2006, 249; van Opstall 2008, 3; Magdalino 
2008, 116-118; Magdalino 2012, 20 e van Opstall - Tomadaki 2019, 191.
		  7  Cresci 1995, 36-42; Lauxtermann 2003, 35-36; Kazhdan 2006, 253-254; Magda-
lino 2012, 25 e van Opstall - Tomadaki 2019, 197-199.
		  8  Cf. nrr. 1, 60 (Tomadaki) e nrr. 61, 80 (van Opstall).
		  9  Cf. nr. 80, 1-2 (van Opstall): Ναί, κεφαλὴν ἀπέκερσεν ἐμὴν ξίφος, ἥρπασε δ᾽ἀρχὴν / 
ἀνδροφόνῳ παλάμῃ κοίρανος ἐκ σκοτίῃ.
	 10  Cf. nr. 61, 9-10 (van Opstall): πίπτω δ᾽ ἐν βασιλείοις μέσσοις, οὐδὲ γυναικὸς / χεῖ­
ρας ὑπεξέφυγον, ἆ τάλας ἀδρανίης. A questi carmi di sicura paternità si deve aggiungere 
il componimento attribuito dalla fonte che lo trasmette (Giovanni Scilitza) a Giovanni, 
metropolita di Melitene, identificato con Giovanni Geometra, erroneamente, secondo 
Lauxtermann 2003, 305-310, che ha curato una nuova edizione del testo. Ai vv. 1-2 è 
esplicita la denuncia della responsabilità di Giovanni Tzimisces e di Teofano nell’as-
sassinio di Niceforo Foca: ὃς ἀνδράσι πρὶν καὶ τομώτερος ξίφους, / πάρεργον οὗτος καὶ 
γυναικὸς καὶ ξίφους·
	 11  Cf. nrr. 61, 80 e 149 (van Opstall).
	 12  Cf. nr. 80 (van Opstall): τίνας ἂν εἴποι λόγους ὁ ἐν ἁγίοις βασιλεὺς κῦρ Νικηφόρος, 
ἀποτεμνομένων τῶν εἰκόνων αὐτοῦ;
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Ὤμοι, ἐγὼ μέλεος· τί γυναικὸς κύντερον ἄλλο,
ἢ μᾶλλον τί τύχης; τίνα με χρῆν αἰτιάσασθαι;
ἀμφοτέρας χρὴ μισεῖν, ἀμφότεραι θήλειαι.
ἀλλὰ τύχης μὲν ἐμῆς, Θεὲ ἄμβροτε, μὴ μεταδοίης
ἀνδράσιν ἐχθροῖς, εἰς ἐμὲ πολλ̓ ἐξυβρίσασι,
πλείονα δυστυχίης τὴν εὐτυχίην παρεχούσης·
τὴν δὲ σύνευνον ταύτην καὶ ἀγαθὴν παράκοιτιν
ἐχθροῖς καὶ τέκνοις ἐχθρῶν παρέχοις ὁμόκοιτιν.

Al v. 1 è riconoscibile una citazione omerica, precisamente una ripresa 
della considerazione formulata dall’ombra di Agamennone, che rievoca 
per Odisseo la sua uccisione per mano di Clitennestra, e, nello specifi-
co, l’assenza persino dell’estremo gesto di pietà di chiudere gli occhi e la 
bocca di chi si avvia verso l’Ade   13:

ὣς οὐκ αἰνότερον καὶ κύντερον ἄλλο γυναικὸς
ἥ τις δὴ τοιαῦτα μετὰ φρησὶν ἔργα βάληται·

Giovanni Geometra, dunque, attraverso la citazione omerica, istituisce 
un’analogia tra l’uccisione di Niceforo nel palazzo e quella di Agamen-
none nel palazzo di Micene, tra la congiura ordita da Egisto, nipote di 
Agamennone, e da Clitennestra e quella di Giovanni Tzimisces, nipote di 
Niceforo Foca, e da Teofano. Ulteriore corrispondenza è rappresentata 
dal fatto che le parole sono pronunciate dai sovrani uccisi a tradimento 
nel loro palazzo, a dispetto della gloria di cui si sono ricoperti in guerra. 
Dato il carattere paradigmatico della vicenda mitica narrata da Omero, 
Giovanni Geometra non ha bisogno di fornire tutti i particolari e di 
puntualizzare tutte le analogie: le sole parole γυναικὸς κύντερον ἄλλο che 
istituiscono il collegamento tra Teofano e Clitennestra sono sufficienti 
a richiamare gli altri punti di connessione e a esplicitare una condanna 
senza appello.

Ma, secondo una tecnica di ripresa e variazione degli spunti tematici 
e stilistici desunti da Omero, attestata ad esempio nel campo delle simi-
litudini   14, Giovanni Geometra rielabora il passo omerico. Se la ripresa 
verbatim funge da segnale inequivocabile, lo scarto rispetto al testo ome-
rico rappresentato dalla rielaborazione veicola un messaggio aggiuntivo, 
destinato a destare l’attenzione del pubblico più avvertito.

Quella che in Omero è un’asserzione di Agamennone, come espli-
citato dall’ὥς incipitario, diventa in Giovanni Geometra una domanda, 
che prevede un’alternativa: nell’antitesi così istituita da Niceforo Foca su 
cosa sia κύντερον tra la donna e la sorte, viene svolta un’argomentazione 

	 13  Hom. Od. XI 427-428; cf. van Opstall 2008, 338.
	 14  Cf. Cresci 2011, 344-345 e 347-348.
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che, in forma di chiasmo, assegna infine la prevalenza alla prima, che 
si chiede a Dio possa accompagnarsi ai nemici e ai loro figli. L’inseri-
mento dei nemici (interni ed esterni), nonché della τύχη e del Dio cri-
stiano, assenti nel prototipo omerico, è funzionale a riproporre l’amara 
contrapposizione di un guerriero invitto sul campo di battaglia e vittima 
di un vile agguato nel suo palazzo, in linea di continuità con le altre due 
etopee. Proprio l’analogia istituita tra la terna Agamennone - Egisto - 
Clitennestra da un lato e Niceforo Foca - Giovanni Tzimisces - Teofano 
dall’altro consente di alludere, senza ricorrere a specifiche menzioni, al 
ruolo che nella morte di Niceforo giocò Tzimisces. Non agevole, sotto 
questo aspetto, condividere le osservazioni di chi individua nei poemi 
di Giovanni Geometra la tendenza a porre in minor risalto le responsa-
bilità di Tzimisces rispetto a quelle di Teofano   15, salvo poi operare una 
distinzione tra ciò che affermano i protagonisti delle etopee e l’opinione 
del poeta   16.

La citazione omerica si qualifica, dunque, come uno degli strumenti 
di cui il poeta si avvale per disegnare la vicenda della morte di Niceforo 
sullo sfondo di quella di Agamennone: un’operazione che si qualifica co-
me rilevante sia a livello culturale   17 sia sul piano del giudizio critico.

2.	 Leone Diacono

L’opera storica di Leone Diacono riconosce, già sul piano compositivo, 
assoluta centralità alla narrazione della morte di Niceforo Foca, poiché 
essa si colloca alla fine del V libro su un totale di dieci libri, dedicati, i 
primi cinque prevalentemente a Niceforo Foca e i secondi cinque a Gio-
vanni Tzimisces. La complessità dell’interpretazione dell’evento da parte 
di Leone Diacono è stata al centro di numerosi interventi critici   18, poiché 
lo storico non manca di fornire piena evidenza ai successi e ai meriti di 
entrambi gli imperatori, ma non nasconde la responsabilità di Tzimisces 
nell’assassinio di Niceforo Foca   19, dovendo di conseguenza affrontare 
la spinosa attribuzione dell’evento all’azione di τύχη o della provviden-

	 15  Lauxtermann 2003, 234.
	 16  Lauxtermann 2003, 234, n. 62.
	 17  Finalità puramente stilistico-formali (con una sola eccezione, di impronta esege-
tica) sono rilevate nelle riprese omeriche dei carmi giambici di Giovanni Geometra da 
Tomadaki 2018, 76-78.
	 18  Patlagean 1992, 117-119 e Morris 1994, 206-208; di recente: Markopoulos 2017, 
376-381.
	 19  Leo Diac. V 7, 88, 20-89, 12 (Hase).
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za divina   20. L’individuazione di due fonti diversamente orientate   21, che 
confluiscono nel resoconto di Leone, non basta a risolvere le difficoltà 
interpretative. Le due fonti, infatti, non vengono meccanicamente giu-
stapposte, poiché nei primi libri, che dovrebbero attingere in prevalenza 
a una fonte favorevole al γένος dei Foca, non mancano i riconoscimenti ai 
meriti di Tzimisces né le critiche a Niceforo Foca   22.

L’impostazione «drammatica» del resoconto dell’assassinio di Nice-
foro Foca concede un rilievo non indifferente sia alla gestualità dei pro-
tagonisti sia ai discorsi diretti o alle battute da loro pronunciati   23. L’ἀκμή 
del resoconto di Leone Diacono si raggiunge quando Niceforo, già ridot-
to all’impotenza da un colpo che gli ha fracassato il cranio, viene trascina-
to davanti al letto su cui siede provocatoriamente Giovanni Tzimisces   24. 
Costui gli rivolge un discorso che vuole essere sia un atto d’accusa sia 
la rivendicazione delle ragioni che hanno determinato la congiura. Nel-
le veementi parole di Tzimisces vengono ripercorsi eventi che sono stati 
oggetto di trattazione da parte di Leone Diacono: in primo luogo il ruolo 
svolto da Tzimisces nelle vicende che condussero alla decisione da par-
te di Niceforo Foca di intraprendere la τυραννίς. Tzimisces le rievoca in 
questi termini   25:

λέγε μοι, ἀγνωμονέστατε σὺ καὶ βάσκανε τύραννε, οὐ δἰ  ἐμοῦ τῆς Ῥωμαϊκῆς 
ἡγεμονίας ἐπέβης, καὶ τὴν τοσαύτην δυναστείαν ἀνείληφας;

La versione di Tzimisces viene sostanzialmente confermata dalla narra-
zione di Leone Diacono, che si è ampiamente soffermato: (1) sul tenta-
tivo di Giuseppe Bringa di spingere Giovanni Tzimisces a consegnargli 
Niceforo Foca, in cambio della promessa dell’ascesa al trono   26; (2) sul 
rifiuto opposto da Tzimisces che rivela a Niceforo il piano di Bringa e lo 
spinge energicamente a reagire, suggerendogli di proclamarsi βασιλεύς e 
di dare inizio alla τυραννίς   27.

	 20  Morris 1994, 208 e Cresci 2019b.
	 21  Kazhdan 1961, 106-108.
	 22  Tinnefeld 1971, 115-121 e Cresci 2019a, 156-158.
	 23  Dick 1993, 269-290; Cresci 2005, 275-276 e 2019b.
	 24  Leo Diac. V 7, 87, 23-88, 9 (Hase): ὁ δὲ περιαλγήσας τῷ τραύματι (μέχρι τῆς 
ὀφρύος καὶ τῆς βλεφαρίδος τὸ ξίφος καθίκετο, ἀπαράξαν μὲν τὸ ὀστοῦν, μὴ πλῆξαν δὲ τὸν 
ἐγκέφαλον), «Θεοτόκε, βοήθει» ἐκέκραγε γεγωνοτέρᾳ φωνῇ· ἐρρεῖτο δὲ πανταχόθεν τῷ αἵ­
ματι καὶ κατεφοινίσσετο. ὁ δὲ Ἰωάννης, ἐπὶ τῆς βασιλικῆς καθίσας στρωμνῆς, ἑλκύειν ὡς 
αὑτὸν τὸν βασιλέα παρεκελεύσατο. ὃν ἑλκυσθέντα, ὀκλάζοντά τε καὶ ἐπὶ τὸ ἔδαφος διαρ­
ρέοντα (οὐδὲ γὰρ οἷός τε ἦν ἐπὶ γόνυ ἀνίστασθαι, καταβληθείσης αὐτῷ τῆς γιγαντώδους 
ἰσχύος τῇ τοῦ ξίφους πληγῇ) ἀνηρώτα τοῦτον μετὰ ἀπειλῶν.
	 25  Leo Diac. V 7, 88, 9-11 (Hase).
	 26  Leo Diac. III 2, 37, 7-38, 13 (Hase).
	 27  Leo Diac. III 3, 38, 14-40, 7 (Hase).

https://www.ledonline.it/Erga-Logoi


Erga -Logoi – 8 (2020) 1
https://www.ledonline.it/Erga-Logoi - Online ISSN 2282-3212 - Print ISSN 2280-9678 

Lia Raffaella Cresci

124

In secondo luogo Tzimisces contesta l’ingratitudine di Niceforo che 
arriva a rimuoverlo dalla carica di δομέστικος delle truppe d’Oriente e a 
confinarlo in campagna   28:

πῶς οὖν, τῆς τοιαύτης ἀλογήσας εὐεργεσίας, καὶ φθόνῳ καὶ μανίᾳ 
οἰστρηλατηθεὶς, τῆς τῶν στρατευμάτων καθαιρήσειν ἀρχῆς τὸν σὸν εὐεργέτην 
ἐμὲ οὐκ ἐνάρκησας; ἀλλὰ κατ ἀ̓γροὺς σχολάζειν διαφῆκας μετὰ τῶν γεωργῶν, 
ὡσεί τινα ἄτιμον μετανάστην, ἄνδρα γενναῖον οὕτω, καὶ νεανικὸν ὑπὲρ σέ·

Leone Diacono non riporta direttamente l’allontanamento di Tzimisces 
dal più alto incarico militare, diversamente da Giovanni Scilitza   29, ma 
lo conferma indirettamente, poiché sul richiamo di Tzimisces a Costan-
tinopoli dall’«esilio» in campagna verte l’insidioso   30 appello rivolto da 
Teofano a Niceforo Foca, teso a consentire il rientro a Costantinopoli di 
colui che è già o sta per divenire l’amante (oltre che il complice) dell’im-
peratrice   31.

Nelle parole risentite di Giovanni Tzimisces risuona una citazione 
omerica: ἀτίμητος μετανάστης è una iunctura che occorre due volte nel
l’Iliade, sempre in bocca ad Achille, quando l’eroe rievoca, una volta ad 
Aiace   32, l’altra volta a Patroclo   33 la sottrazione da parte di Agamennone 
del γέρας rappresentato da Briseide, un gesto di ὕβρις che decurta la τιμή 
ed equipara Achille, nel codice di condotta eroico, a un μετανάστης.

Giovanni Tzimisces istituisce un’analogia, destinata a essere colta 
dal pubblico più avvertito, tra se stesso ed Achille e tra Niceforo Foca e 
Agamennone. Questo comporta un’automatica distribuzione di ragioni e 
torti, di virtù e vizi, dal momento che la sottrazione del γέρας ad Achille 
viene riconosciuto da Agamennone stesso come un gesto caratterizzato 
da ἄτη   34.

Rispetto al modello omerico anche Leone Diacono, come Giovanni 
Geometra, non opera una semplice ripresa, ma una sorta di ridefinizio-

	 28  Leo Diac. V 7, 88, 11-16 (Hase).
	 29  Ioann. Scil. Νικηφόρος ὁ Φωκᾶς 22 p. 279, 89-91 (Thurn): ἔφθη γὰρ ὁ βασιλεὺς 
διά τινα ὑποψίαν τῆς τοῦ δομεστίκου παραλύσας τοῦτον ἀρχῆς καὶ ἐν τῷ ἰδίῳ οἴκῳ ἀπρόϊτον 
εἶναι κελεύσας. Anche Scilitza inserisce la notizia della rimozione di Tzimisces dalla ca-
rica di δόμεστικος all’interno del resoconto del tradimento di Teofano e dell’avvio della 
congiura contro Niceforo.
	 30  Leo Diac. V 5, 84, 2.23 (Hase).
	 31  Io. Scil. Νικηφόρος ὁ Φωκᾶς 22 p. 279, 91-92 (Thurn): διεπράξατο γὰρ ἡ μοιχαλὶς 
καὶ γράμματα τοῦτον δέξασθαι τὴν κάθοδον ἐπιτρέποντα.
	 32  Hom. Il. IX 647-648: ὥς μ᾽ἀσύφηλον ἐν Ἀργείοισιν ἔρεξεν / Ἀτρεΐδης, ὡς εἴ τιν᾽ 
ἀτίμητον μετανάστην.
	 33  Hom. Il. XVI 58-59: τὴν ἂψ ἐκ χειρῶν ἕλετο κρείων Ἀγαμέμνων / Ἀτρεΐδης ὡς εἴ 
τιν᾽ ἀτίμητον μετανάστην.
	 34  Hom. Il. XIX 83-90.
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ne enfatica. Nelle parole di Achille la condizione di μετανάστης in cui lo 
avrebbe relegato Agamennone è solo una similitudine; in Leone Diacono 
la similitudine è divenuta realtà, poiché Tzimisces, dopo la rimozione 
dalla carica di δομέστικος, è stato davvero relegato nelle sue proprietà in 
campagna   35.

L’identificazione proposta tra se stesso e Achille esprime compiu-
tamente le ragioni di Tzimisces, che trovano riscontro nel resoconto di 
Leone Diacono, ma non comportano automaticamente un’adesione tota-
le a esse da parte dello storico. Infatti lo scherno contenuto nelle parole 
di Tzimisces verso un avversario ridotto all’impotenza prelude all’ucci-
sione di Niceforo, in cui Leone non nasconde il ruolo attivo svolto da 
Tzimisces   36. Del resto, in questo momento estremo, il comportamento 
di Niceforo non è certo quello dell’arrogante Agamennone, bensì quello 
del martire, che non replica a Tzimisces, ma si limita a invocare la divini-
tà   37. Il complesso disegno dell’ἦθος contraddittorio dei protagonisti, così 
come la non univoca distribuzione delle ragioni e dei torti sono perfetta-
mente coerenti con l’impostazione drammatica del resoconto e dell’inter-
pretazione dell’evento nella pagina di Leone Diacono   38.

La citazione di Omero rappresenta un tassello rilevante nella riven-
dicazione delle proprie ragioni da parte di Tzimisces e l’identificazione 
con Achille (e del nemico con Agamennone) è perfettamente coerente 
con il culto dell’eroismo personale e delle virtù guerriere che pervade 
tutta l’opera storica di Leone Diacono   39, coerentemente con l’affermarsi 
dell’aristocrazia militare microasiatica, che con il γένος dei Foca   40 e poi 
dei Kurkuas (cui appartiene Tzimisces)   41 ascende al trono.

3.	C onclusioni

Nei due passi esaminati, appartenenti a generi letterari diversi, in riferi-
mento allo stesso evento, le citazioni omeriche non si configurano come 
un’operazione esclusivamente stilistica, né come un generico riferimento 

	 35  Come sottolineato anche da Teofano: cf. Leo Diac. V 5, 84, 10-14 (Hase).
	 36  Leo Diac. V 8, 89, 2-5 (Hase): ἐπεὶ δὲ προσκορεῖς ἦσαν τοῦτον ποινηλατούμενοι, 
κατὰ τῶν στέρνων ὁ Ἰωάννης παίει ποδὶ, τό τε ξίφος ἀνατείνας κατὰ μέσον διήλασε τοῦ κρα­
νίου, πλήττειν τὸν ἄνδρα καὶ τοῖς ἄλλοις ἐγκελευσάμενος.
	 37  Leo Diac. V 8, 88, 20-21 (Hase).
	 38  Cf. Cresci 2019b.
	 39  Cf. Talbot - Sullivan 2005, 23.
	 40  Cheynet 2000, 303-307 e Id. 2008, 481-484.
	 41  Cheynet 1990, 270; Herlong 1986, 135-139 e Andriollo 2012, 61-76.
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al mito, di cui Omero è trasmissore. I versi di Omero impostano una serie 
di analogie e di collegamenti tra i protagonisti dell’epos e quelli dell’as-
sassinio di Niceforo Foca: il presente viene riletto e interpretato attraver-
so il prototipo e il testo omerico. Una fruizione critica (non solo stilistico-
letteraria) che rappresenta un passo rilevante nel percorso che condurrà 
alla lettura esegetica e ideologica di Omero nell’età dei Comneni   42.

	 Lia Raffaella Cresci

	 Università degli Studi di Genova
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